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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  27 dicembre 2017 , n.  205 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Parte  I    

  Sezione  I 
  MISURE QUANTITATIVE PER LA 

REALIZZAZIONE DEGLI OBIET TIVI 
PROGRAMMATICI

  Art. 1.
     1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare, in ter-

mini di competenza e di cassa, e del ricorso al mercato 
finanziario, in termini di competenza, di cui all’artico-
lo 21, comma 1  -ter  , lettera   a)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, per gli anni 2018, 2019 e 2020, sono indicati 
nell’allegato n. 1 annesso alla presente legge. I livelli del 
ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni 
effettuate al fine di rim borsare prima della scadenza o di 
ristrut turare passività preesistenti con ammortamento a 
carico dello Stato. 

  2. All’articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla     lettera   a)  , le parole: « di 1,14 punti percentua-
li dal 1º gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti percentuali 
a decorrere dal 1º gennaio 2019 e di un ulteriore punto 
percentuale a decorrere dal 1º gennaio 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di 1,5 punti percentuali dal 1º gen-
naio 2019 e di ulteriori 1,5 punti percentuali a decorrere 
dal 1º gennaio 2020 »;  

    b)   alla lettera   b)  , le parole: « di tre punti percentuali 
dal 1º gennaio 2018 e di ulteriori 0,4 punti percentuali 
dal 1º gen naio 2019; la medesima aliquota è ridotta di 0,5 
punti percentuali     a decorrere dal 1º gennaio 2020 rispetto 
all’anno precedente ed è fissata al 25 per cento     a decorre-
re dal 1º gennaio 2021; » sono sostituite dalle seguenti: « 
di 2,2 punti percentuali dal 1º gennaio 2019, di ulteriori 
0,7 punti percen tuali a decorrere dal 1º gennaio 2020 e di 
ulteriori 0,1 punti percentuali a decorrere dal 1º gennaio 
2021; »;  

   c)   alla lettera   c)  , le parole: « 10 milioni di euro per 
l’anno 2019 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 
successivi » sono sostituite dalle seguenti: « 350 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020 ». 

  3. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono 
apportate le se guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 14, concernente detra zioni fiscali per 
interventi di efficienza ener getica:  

  1) le parole: « 31 dicembre 2017 », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2018»;  

  2) ai commi 1 e 2, dopo l’ultimo periodo sono ag-
giunti i seguenti: « La de trazione di cui al presente com-
ma è ridotta al 50 per cento per le spese, sostenute dal 1º 
gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto e posa 
in opera di finestre com prensive di infissi, di schermatu-
re solari e di sostituzione di impianti di climatizza zione 
invernale con impianti dotati di cal daie a condensazio-
ne con efficienza al meno pari alla classe A di prodotto 
prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla 
detrazione di cui al pre sente comma gli interventi di so-
stituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di caldaie a condensa zione con efficienza 
inferiore alla classe di cui al periodo precedente. La de-
trazione si applica nella misura del 65 per cento per gli 
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti do tati di caldaie a condensazione 
di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto pre-
vista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013 e 
contestuale installazione di sistemi di termoregolazione 
evoluti, appar tenenti alle classi V, VI oppure VIII della 
comunicazione della Commissione 2014/C 207/02, o con 
impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di 
calore inte grata con caldaia a condensazione, assem blati 
in fabbrica ed espressamente conce piti dal fabbricante per 
funzionare in ab binamento tra loro, o per le spese soste-
nute all’acquisto e posa in opera di generatori d’aria calda 
a condensazione »;  

  3) al comma 2, dopo la lettera      b)    è aggiunta la seguente:  
 « b  -bis  ) per l’acquisto e la posa in opera di 

micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti, 
sostenute dal 1º gen naio 2018 al 31 dicembre 2018, fino a 
un valore massimo della detrazione di 100.000 euro. Per 
poter beneficiare della suddetta detrazione gli interven-
ti in oggetto devono condurre a un risparmio di energia 
prima ria (PES), come definito all’allegato III del decre-
to del Ministro dello sviluppo econo mico 4 agosto 2011, 
pubblicato nella Gaz zetta Ufficiale n. 218 del 19 settem-
bre 2011, pari almeno al 20 per cento »; 

 4) il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 « 2  -bis  . La detrazione nella misura del 50 per 

cento si applica altresì alle spese sostenute nell’anno 2018 
per l’acquisto e la posa in opera di impianti di climatizza-
zione invernale con impianti dotati di ge neratori di calo-
re alimentati da biomasse combustibili, fino a un valore 
massimo della detrazione di 30.000 euro »; 

  5) al comma 2  -ter  , le parole: « Per le spese soste-
nute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per inter-
venti di riqualifi cazione energetica di parti comuni degli 
edifici condominiali, ivi compresi quelli di cui al com-
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    h)   all’articolo 22, comma 8, del de creto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, le parole: « 1° gennaio 2018 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2019 ».  

 1149. All’articolo 46, comma 3, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247 le parole: « diritto comunitario ed inter-
nazionale pri vato » sono sostituite dalle seguenti: « di ritto 
dell’Unione europea, diritto interna zionale privato ». 

 1150. Al comma 4 dell’articolo 7 del decreto-legge 
31 agosto 2016, n. 168, con vertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, le parole: « 1º gen-
naio 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 1º gennaio 
2019 ». 

 1151. All’articolo 2, comma 5  -octies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: « 31 dicem-
bre 2017 » sono sostituite dalle se guenti: « 31 dicembre 
2018 ». 

 1152. All’articolo 17  -bis   del decreto-legge 9 febbra-
io 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 aprile 2017, n. 45, le parole: « per i successivi trentasei 
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « per i successivi 
quarantotto mesi ». 

 1153. All’articolo 1836, comma 2, del codice di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: « 
ad apposito conto di tesoreria » sono sostituite dalle se-
guenti: « ad apposita contabilità speciale aperta presso la 
tesoreria dello Stato. La relativa gestione, che può essere 
affidata ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto-
legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo dificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ha natura di gestione 
fuori bilancio, assog gettata al controllo della Corte dei 
conti, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novem bre 
1971, n. 1041 ». 

 1154. All’articolo 15, comma 1, del de creto legislativo 
14 settembre 2015, n. 151, le parole: « gennaio 2018 » 
sono sostituite dalle seguenti: « gennaio 2019 ». All’arti-
colo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le 
parole: « gennaio 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 
gennaio 2019 ». 

 1155. Le disposizioni della presente legge sono ap-
plicabili nelle regioni a statuto spe ciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con 
le norme dei rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 
18 ottobre 2001, n. 3. 

  1156. All’articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 8  -bis  : 
  1) al primo periodo, dopo le parole: « degli enti 

territoriali » sono aggiunte le seguenti: « e altri immobili 
appartenenti al demanio dello Stato »;  

  2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
« Gli immobili di tipo residen ziale in uso al Ministero 
della difesa ac quisiti dai citati fondi ai sensi del presen-
te comma contribuiscono al raggiungimento della quota 
minima di alloggi da alienare fissata dal comma 3 dell’ar-
ticolo 306 del codice dell’ordinamento militare, di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e i relativi 

introiti sono destinati alla realiz zazione del programma 
pluriennale di cui all’articolo 297 dello stesso codice »;  

   b)   al comma 8  -quater  , il quinto pe riodo è sostituito 
dal seguente: « Al pre detto Dicastero, a fronte del confe-
rimento e su indicazione del conferente, è ricono sciuto 
direttamente in quote del costi tuendo fondo il 30 per 
cento del valore di apporto dei beni, da impiegare con 
priori taria destinazione alla razionalizzazione e alla rior-
ganizzazione del settore infrastrut turale, ad esclusione di 
spese di natura ricorrente. Le corrispondenti risorse sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per la successi-
va integrale riassegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Mi nistero della difesa, in aggiunta rispetto alle 
dotazioni finanziarie iscritte nel medesimo stato di pre-
visione. In ogni caso fino a quando la procedura di va-
lorizzazione di cui al comma 4 non sia stata completata, 
secondo le valutazioni effettuate dalla re lativa società di 
gestione del risparmio, il Ministero della difesa non può 
alienare la maggioranza delle predette quote ». 

 1157. Al fine di potenziare la ricerca nel meridione 
d’Italia, con particolare riferi mento alle scienze del mare 
per lo studio della biologia fondamentale ed applicata de-
gli organismi e degli ecosistemi marini e della loro evolu-
zione attraverso un approc cio integrato e interdisciplinare 
e lo svi luppo delle iniziative scientifiche sul piano nazio-
nale, è autorizzata la spesa di 2 mi lioni di euro per l’anno 
2019 a favore dell’Istituto nazionale di biologia, ecologia 
e biotecnologie marine-Stazione zoologica Anton Dohrn. 

 1158. La società Armamenti e Aerospa zio S.p.A. in 
liquidazione, tenuto conto della garanzia dello Stato di 
cui all’articolo 5, comma 2  -bis  , del decreto-legge 19 di-
cembre 1992, n. 487, convertito, con mo dificazioni, dalla 
legge 17 febbraio 1993, n. 33, in deroga alle disposizio-
ni dell’arti colo 2491, secondo comma, del codice civile, 
versa all’entrata del bilancio dello Stato, entro il 31 mar-
zo 2018, la somma di 100 milioni di euro a valere sull’im-
porto delle disponibilità finanziarie della società stessa. 

  1159. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma 7, del de-
creto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementa-
to di un milione di euro per l’anno 2018, di 5 milioni di 
euro per l’anno 2019 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2020. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate 
al finanziamento di progetti di sviluppo eco nomico e di 
integrazione:  

    a)   di tutti i comuni appartenenti alle province confi-
nanti con due regioni a sta tuto speciale e che non possono 
accedere alle misure di cui all’articolo 2, commi 117 e 
117  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191;  

    b)   dei comuni confinanti appartenenti alle regioni a 
statuto ordinario che confi nano con due regioni a statuto 
speciale e che non possono accedere alle misure di cui 
all’articolo 2, commi 117 e 117  -bis  , della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191.  

 1160. Le modalità e i criteri di eroga zione delle risorse 
del Fondo di cui all’ar ticolo 6, comma 7, del decreto-legge 
2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2007, n. 127, sono stabiliti con decreto del 
Presidente del Con siglio dei ministri, ai sensi del citato 
arti colo 6, comma 7, secondo periodo, del decreto-legge 
n. 81 del 2007, convertito, con modificazioni, dalla legge 


